Altn nuovi oiigocheti del Golfo di Napoli. JLinino - 
driloides n. gen.). - II nota sui Tuhiíìcidae . del 

socio U. PlERAXTOXI. 

fTornatn del ."> Luglio 1908). 

Facendo seguito ad una precedente nota x ) in cui diedi una 
sommaria descrizione dei due generi nuovi di tubificidi, (lo ora 
i caratteri e qualche cenno anatomico sopra. alcune altre forme. 
su eui mi riserbo di fare in seguito, insieme con le precedenti, 
uno studio più completo. 

E noto come le forme marine di oligoclieti. clie sono in ge- 
nerale a.ssai poeo frequenti. siano quasi del tutto sconosciute uel 
nostro golfo. ove pure è tanta ricchezza di specie. 

Nella famiglia dei Tubifieidi. una delle più estese del gruppo 
dei limicoli, la bibliogratia registrava specie niarine dei soli generi 
Clitellio , Vermiculus e Prcnnmonjetes 2 ), quando io descrissi nella 
citata nota, i due nuovi generi Heterodrilus e Phallodrilus. Altre 
forme nuove rinvenute in loealità diverse del Golfo mi permet- 
tono di aumentar ancora le conoscenze sui rappresentanti marini 
di questa famiglia, aggiungendovi il genere Limuodriloides con 
tre specie. 


Limxodriloides n. geu. 

Ap])artengono a questo genere piccole forme di oligocheti, 
aventi le setole disposte in quattro fasci per segmento ; in questi 
fasci non si rinvengono clie setole uguahnente forcute alfestremo 
esterno, e di forma sigmoide. 11 clitello lcggermentc rigonfio 

1 ) Dne mwci yeneri <ti OUyocheti marini rinremtti nel (rolfo <li X<q>oli . — 
Bull. Soc. Xat. Xapoli, Vol. XVI. 1902, pag. 118. 

-i 11 Michaelsen, a proposito degli oligocheti marini in generale , così si 
esprinie nella sua recentis&iina opera intitolata: Dìe geographische Verbreitung 
der Oligochaeten (Berlin, 1908): « Marine Oligoehaeten biklen ein seltenes Vor- 
« kommen; kennen wir doch nur vier Arten. die sicher rein marin, im oíìe- 
« nen Meer in mehrereii Metern Tiefe vorkoininen, Ph«Uo<lrilns parthemqxieuit 
« Pierantoni, Hetcrodrilns arcnicolux Pierantoni, Tubife.c Benedeni Pdek. und 
« Mieh«elseu<i macrochaeta Pierantoni. 
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portii iill 11° scgmento 1(* iipoituro sossuiili masohili. nioiitro ik* 1 
segmonto precodente si aprono le spermíiteelie }>er (ine pori posti 
innanzi alle setole a (piesto eorrispondenti. 

Gli organi genitali masehili }>ari sono in questo geiuuv rap- 
presentati da un pcadiglione eiliato relativamente piatto, con lun- 
ghe ciglia, eui segue uno spermadutto assai br(‘ve. clie si slarga 
in un atrio, eln 1 lia quasi la stessa lnnghezza dello spermadntto 
stesso. e riceve. lungo il suo percorso, una grossa prostata. Tj'a- 
pertura esterna di questo apparecchio eia(*ulatore maschile porta 
spesso 1111 pene, il quale non è provvisto di una gnaina chitinosa 
ben distinta. 

Le spermateclie non hanno diverticoli, nè dotto d’uscita net- 
tamente distinto dall’ampolla, sono contenute tiitte nel 10° seg- 
mento e contengono spermatofori. 

11 sistema circolatorio ha un vaso dorsale ed uno ventrale 
percorrenti tutto il corpo, con vasi trasversali, fra eui quelli del 
segmento sono slargati e pulsanti. Non esiste plesso sanguigno 
tegumentale. 

II genere Lìmnodrifoidvs costituisce un tipo molto ben di- 
stinto di tubificide marino, il quale, ]ier avere molti caratteri 
connmi col genere Linniodìiìus (puramente d’ acqua dolce), può 
ritenersi affìne a questo. Se ne allontana d'altra parte per ca- 
ratteri molto spiccati. riguardanti specialmente la struttura degli 
organi genitali, sn cui è fondata. la modcrna classifica dei generi 
della famiglia dei Tubificidae . 

Le specie che andrò descrivendo in seguito sono tutte di 
dimensioni assai piccole, non superando la più grande i 18 mm. 
di lungliezza. Vivono tutte uella sabbia di fondo, in diverse lo- 
calità del nostro golfo, ad una profondità notevole per questi 
animali (tre o quattro metri). 

Le caratteristiche principali di questo ìiuovo genere sono : 
Passoluta e costante assenza di setole ca pillari, 1’ imicità della 
prostata in ciascun condotto eiaculatore, la brevità dello sper- 
madutto, o la mancanza di ima ben distinta guaina ehitinosa 
del pene. 

11 primo ed il secondo carattere sono eomuni ai Limnodrì - 
lus, non così gli altri, clie ne rappresentano le caratteristiche 
ditterenziali. 

Su (piesti dati mi son creduto autorizzato a fondare il nuovo 
geiKM'í*. al quah 1 . per le acc(Minate a,ffinità coi Limnodrifus , ho 
dato il noirn* di Liwnodrifoides. 


CA UATTEK I 1>KLUÍ SLMiClK 


Li m ii od ril o i d e s app e 11 d ic ul a 1 us u. sp. 


Caraiten etderni. K un piccolo venno avente 15 a 18 nim. 
di lunghezza per 0,25 imn. di spessore. 

La forma del eorpo è eilindriea, leggennente a.ssottigliata 
uella parte posteriore. II lobo preorale è eojjieo r pieeolo. 11 
clitello è poeo rigonfio. 


11 eolore in vita è rosso chiaro, eon elitnllo biauehieeio. Tale 

eolore è dato miieamente da saugue. ehe si vede iu ti’aspai'enza 

attraverso la parete del corpo. II nuniero dei segmenti ]juò salire 

tìno a 40 o 50. Essi sono poeo più luiighi della larghezza del 

eorpo, ti'anne nell’estrenjitii posterion* 

in eui sono ]>iù ravvicinati. 

II elitello è anulare e poeo rigonfio. 

Occupa tutto rii° seg. e parte del 10°. 

Le setole, tutte ad estremo esterno 

biforcuto, sono leggermente sigmoidi. Si 

raccolgono in quattro eiuffi ])ei‘ segmen- 

to (due ventrali e due dorsali); in cia- 

scun faseio ve ue sono trt* nei segmenti 

anteriori. due nei posteriori. Le setole 

peniali e (pielle poste in vicinanza dei 

pori delle spermateche non sono tra- 

sformate, ma possono mancai'e. 

Le aperture maschili ]>oste nell 11° 

seg. sono rese evidenti dalla presenza. 

di un pene di frequente estrofiesso, in 

forma di bottoue (rigonfio all'estremo 

Fi&' 1 • — Liìiinodriloiilesapppuilicn- e .stl’OZZato alla base). 

laíns n. g. n. sp. 11 tubo digo- . . 

rento uoi segiuenti VII, VIIJ o I pOl‘1 delle spermateelie, pOStl ll(‘l 

ix dei corpo. 10° seg., sono circolari. e lianno un 

d'ìr. ìv er ticoii egofngei. piccolo rilievo a cwine sul loro ìuar- 



gine. 

Pori femminili non è possibile distiugu(*i*ne, ue]j}mjv eoi piíi 
forti ingrandimenti, nè appaiouo nei tagli. 

Caratteri internì . Un carattere assai notevole di questa 
specie consiste nella esistt*nza di un paio di divertieoli esofagei. 
sul tipo di (pielli che si rinvengono in vari línchiti‘(*idi , (* che 
voglionsi omologai’í* alle glandole di Móri*(*n o ealeifere, fre(pi(*nti 
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nei terricoli. Sono cliie tasche molto allungatc. con lieve rigontìa- 
mento all’eytremo , le quali . partendo dal tratto del tubo dige- 
rente che trovasi presso il setto intersegmentale s 'o, risalgono 
fino al sepimento precedente. a cui si attaccano a mezzo di sot- 
tili legamenti cìi natura muscolare (V. Fig. 1 j. E questo il primo 
caso di esistenza di simili organi nella famiglia dei Tubificicli. 
nella quale il Beddard x ) aveva potuto dire clie « tliere are no 
« reeognizable traces of these glands or of anything tliat can be 
« compared to tliem ». 

II vaso dorsale ed il ventrale si presentano sotto forma di clue 
enormi tronchi venosi. i quali attraversano tutto il corpo e sono 
ripieni di sangue rosso. Due vasi trasversi si rinvengono in cia- 
scun segmento, fra cui quelli del 9° alquanto più grossi e pul- 
santi. Non vi è plesso sanguigno tegumentale, nè intestinale. 

L'appareccliio riproduttore maschile consta di un paio di 
testicoli posti nel seg. 10° ed attacc-ati al dissepimento y /io, mentre 
al dissepimento 10 n stanno. rivolti verso i testicoli, due padiglioni 
piatti con lunghe ciglia. a ciascuno dei quali segue un breve 
spermadutto, con ampio atrio . ed un pene estroflettibile ed in- 
trotìettibile in piccola tasca di forma ovulare. Yerso la metà del 
decorso dell' atrio sbocca la grossa prostata. 

II sacco spermatico va dal 10° a 14° segmento. 

Grli ovari sono al dissepimento st<\sso che porta i padiglioni 
ciliati. e sporgono nell’ll 0 seg. 

Non vi sono ovisacclii, nia le grosse uova rese libere dagli 
ovari pervengono a maturità nella cavità celomatica. 

Le spermateche poste nel 10° seg. sono in forma di tìasco, 
con dotto di uscita poco distinto daH’ampolla. 

Habitat : Binvenni questa specie in una sabbia molto ricca 
di detriti vegetali e di piccole specie animali, che viene pescata 
a Posillipo, in contrada Cenito, a tre metri circa di profondità. 
in cui vivono anclie gli Amplìioxus. In questa stessa sabbia vivo 
anche 1" Hvterodrilus arrmeolus Pieraxt. 

L i ni n o d r i 1 o i d e s r o s e u s u. sp. 

Caratteri esterni.- A prima vista differisce di poco dal prece- 
dente, avendo con esso comuni il numero dei segmenti, il colore. 
le dimensioni, noncliè la forma del corpo, leggermente assotti- 


9 A Mouograph of the order Oligoehaeta . Oxford. 1800. 


gliata, verso l’estremo posteriore. qneìla del lobo preorale e doì 
cditello. 

Le setole, tutte ad estremo bit'orcuto , sono anclie qui sig- 
moidi, ma con lieve nodulo ad un terzo della intera lungliezza. 
verso l’estremo biforcuto. La loro disposizione sul corpo non dif- 
ferisce da quella descritta nella specie precedente. ma quanto al 
numero possono rinvenii'si quattro setole nei segmenti anteriori 
e tre nei posteriori. Neanche in questa specie sono trasformate 
le setole peniali, nè quelle dei pori delle spermateche. 

Le aperture mascliili, situate nell' 11° seg.. mettono in una 
piccola tasca. in cui è un pene eslrotlettibile. 

Caratteri intenii. — L’intestino non presenta, lungo tutto il 
suo corso, diverticoli di sorta. L1 vaso dorsale ed il ventrale, ri- 
pieni di sangue rosso, decorrono per tutto il corpo, con vasi tra- 
sversi, tra cui rigonfi e pulsanti quelli del 9° seg. Non vi è plesso 
sanguigno tegumentale, nè intestinale. 

Le glandole genitali maschili e femminili occupano la po- 
sizione normale dei tubificidi. I padiglioni ciliati sostenuti dal 
dissepimento 10 /n, alquanto più profondi che nel caso precedente. 
mettono in brevi spermadutti per nulla circonvoluti, e poi in 
atrì di calibro poco piu clie doppio dello sperniadutto. Verso lo 
estremo prossimale del- 



l’atrio sbocca la grossa 
prostata caratteristica del 
genere. (v. Fig. 2). 

II pene è piccolo e 
mostra in alcuni esempla- 
ri meglio sviluppati un 
involncro sottile e traspa- 
rente , che può conside- 

rarsi come un accenno od pr 

Ull residuo della guailia Fis 2 UuniodrUoide^ rosrns n. n. sp. 

... . . . . lnsieiue dell’apparecchio eiacnlatore inaschile. 

clntinosa clie si rmviene nt atrio 
nei Limnoflrilns. int - mtestíno 

. i>. penc* 

Lsiste uno sperma- 1)roatHttt 
saceo. ma non ovisacchi. » 11110111 ) vfntrak- 

. . pc. padigliouo ciliato 

Le spei matcche, nel spd. spcrmadntto. 

10°segmento. liaiino eon- 

dotto d'uscita poco distinto dall’ ampolla. 

Habitat : Rinvenni questa sp(*eie nel fango noro, ehe forma 
il fondo del porto m(*rcantile. ad nna profondità di tr(» o (piat tro 
motri. 
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L i m u od r i 1 o i d <»s poc t i n n t u - 
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CaraitfTÌ pstcrni. È un piucolo vcrme. frn i più pioeoli 
della famiglin. nveuclo la lunghezza di 12 a loniin. per nno spes- 
sore cli 1 4 (ii mm. eirea. La forma dei corpo è cilindrica . con 
lobo preorale poco sporgente ed ottusamente conico. II mimero 
massimo dei segmenti è di circa òO. Essi sono aìtrettanto lunghi 
(pianto larglii. 

In vita è bianchiccio. tendente negli eseni])lari più adulti 
al giallo paglierino. pel colore del sangue. 

II clitello è di fonna anular(‘ ed occupa il seg. 11° e solo 
in parte il 10°. e il 12°. 

Le setole sono tutte biforcute e sigmoidi. senza nodulo. Rono 
disposte, a partire dal 2° seg. del corpo, in quattro gruppi. due 
dorsali e due vmitrali. N(‘i ciuffi dei ]irimi 14 o 15 seg. vi sono 

quattro setole. tre o due negli altri. 
Nel 10° seg*. sboccauo le spermateche. 

Nel seg. 11° si vedono le aper- 
ture mascliili, con ]xmi estroflettibili. 

In questo stessn segmento . fra 
1<* due ap(*rtur< i genitali maschili e 
])oeo distanti da (‘ss(*. si vedono (Iikì 
tubei’coli . eontonenti ciascnno unn 
seri(* di 12 jiiecolissime setoline stret- 
tamente ravvicinate Y una nll ? altra, 
ehe danno l’aspetto di due piccolipet- 
tini (V. Fig. B. *s'. j>.). 

Carattrr/ interni. — Neanche qui 
r intestino ha diverticoli. II sistema 
eircolatorio si presenta nella più sem- 
j)liee struttura riscontrata nei tubifi- 
risponde esattamente n 
(pianto trovammo n<‘lla forma pre- 
cedente. senza plesso sanguigno te- 
gum(*ntale. nè viscerale. 

Anclie qui lo spermadutto, che ])rende origine dal padigliom* 
ciliato al sepimento 10 n, è breve e uon eirconvoluto, ma il suo 
calibro è assai più piccolo di (piello dell atrio. Verso la meta di 
(piesto sbocca la grossa prostnta. 

I sacchi s])(*nnatici (lecorrono dal 10° (* 14° seg*. Non lio tro- 
vato traccia di sacchi ovnri(*i. 



Fìjl;-. — Ĺinmodriloidcs pectinalns n. 

ìí. n. sp. T seírmenti genitali visti c 1 cl 1 . clie 
ventralmente. 

p. sp. pori delle spermaterlie 
p. » ì . pori maschili 
s. p. setole peniali 


Lc iSpcnnuteclio postc nc*l 10° segmento . c sbo(*c;uiti sulhi 
paroto vtMitrnlo di (|iicsto, lianiio eondotto di useitn uiiiíbrmcim*nt(‘ 
degradante (Iall’aiii])ollíi. ln oss<3 si riiivcm<;'oiio spennatozoi. 

T nefridi lianno piceolissima antisettalo (* sboeeano all'osterno 
ahpianto piíi innanzi delle s(bol(* di ciaseun segmento. 

1 11 (picsto tnbificidc mi fu dato riseontrarc un fatto già se- 
gnalato dal Cognetti in nn sno lavoro sugli oligocheti dclla Sar- 
(legna 1 ) a propositodi mni specie di Euclu/traeidao : la coesistonza 
cioè, in una stessa speeie, di dm* forme identiclie in tutto, sa.lvo 
che ]>er la posiziom* del clitello e degli orgaui genitali. Nella spec*i<» 
Livmodì'iloidos pecliuatnx infatti, oltre alla forina ora descritta. 
con clitello dal 10° al 12° seg.. aperture mascliili, appendici pet- 
tiniformi. appareeeliio ciaculatore niasehili* (*d ovari ìndf 11° seg., 
e eon sperniateche e testicoli nel L(>\ ne rinvenni nifaltra in cni 
tutto era spostato di due sogmenti in avanti. La (juah* differenza 
di posizione. se tutti gli altri caratt(»ri uon parlassero chiaro, in- 
durrebbe ad assegnare (]uesta forma. a.d una nuova famiglia ; nel 
quale errore cadrebbe chiiunpie di (juesta specde relativamente 
rara non avesse rinvemito che es(*mplari della seconda forma. 

Habiiat: Rinvcnni questa spccie in uua sabbia. della stessa 
natura di quella in cui vive il L. appoudicutatur , ed alla stessa 
profondità. ma proveniente dalla località presso il palazzo della. 
Regina ÍTÌovanna a Posillipo. 

Per conchiudere, riassumo <]iii i earatteri del nnovo genere 
che ho diffnsamente descritto in principio, ed aggiungo un ])ro- 
sjietto d(»lle specie che in esso si contengono. 

Diagnosi dct i/cncvc limxodriloidks 

Grup])i dorsali e ventrali formati da setole ugualmente bi- 
forcute. Pori maschili all’11°, pori delle spermateche al 10° seg- 
mento. Spermadutto breve, atrio vasto con una sola. grossissima 
jirostata. Manca una guaina chitinosa ben distinta del pene. Sper- 
mateche eon spermatofori nel 10° segmento. Yaso dorsnle e vaso 
ventrale presenti, con tronchi tra.sversali, di cni pin sviluppati e 
pulsanti quelli del D° seg.. senza plesso seginentale. 

Cognktti, L .—Hcs Italicae. lll. GU olif/ocheti dclla tia)'de:/)ai.—V>o]\. I\Ius. 
Zool. e Aiiat. Comp. Torino. n. 404. Vol. XVT. 1-7. 
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Spocio. : 

£ Con diverticoli intestin.ali . I. ì*. aintanlìndahis. 

( Senza divorticoli intestinali. 2. 

I Con setole peniali multiple im- 
piantate sn speciali promi- 

ri masclnli. . . II. L. pcr/ina/tts. 
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